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1 Cfr. FRANCESCO, Evangelii Gaudium, 27. 

2 link in chiusura. 
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3 AZIONE CATTOLICA DI IMOLA, ATTO NORMATIVO, articolo 4, Le scelte qualificanti dell’AC diocesana  

L’Associazione Diocesana di Imola, fa proprie le scelte di fondo dell’Associazione Nazionale espresse nello 

Statuto e, alla luce della sua storia centenaria e dell’esperienza che la arricchisce, specifica le seguenti scelte: 

A.  servizio alla formazione, che si concretizza nell’impegno a proporre itinerari formativi di gruppo, 

finalizzati alla crescita integrale della persona, attenti alle diverse età, maturità, sensibilità. L’Associazione 

diocesana, inoltre si impegna a curare l’organizzazione di momenti formativi che accompagnino e 

sostengano il servizio alla Chiesa dei responsabili e degli educatori dei gruppi; 

B.  servizio alla comunione, che si esprime nell’impegno nel dialogo e nella collaborazione con tutte le 

parrocchie del territorio diocesano e le aggregazioni ecclesiali presenti, al fine di offrire un valido contributo 

alla costruzione della comunione nella Chiesa locale; 

C.  servizio alla missione della Chiesa locale, che si concretizza nell’impegno dell’Associazione, e di ciascuno 

dei suoi membri, a offrire il proprio specifico contributo di riflessioni, idee, esperienze, negli organismi di 

elaborazione pastorale, al servizio dell’evangelizzazione e della missione di salvezza della Chiesa. 
4 Viviamo in una società dell’informazione che ci satura indiscriminatamente di dati, tutti allo stesso livello, e 

finisce per portarci ad una tremenda superficialità …. Di conseguenza, si rende necessaria un’educazione che 

insegni a pensare criticamente e che offra un percorso di maturazione nei valori (EG, 64). 

5 L'apostolato missionario ha bisogno della preghiera, della formazione, del sacrificio, ha bisogno delle altre 

tre, quando si esce ci si rende conto che, se non si hanno, il lavoro che si fa è superficiale e non dà frutto. … 

L'apostolato missionario ha bisogno di preghiera, formazione e sacrificio (FRANCESCO al FIAC, 27 aprile 

2017: dalla trascrizione integrale dell’intervento). 
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Scelte che guardano lontano 

 

Per accompagnare le 
fasi dell’esistenza, in 
particolare la vita dei 
piccoli, dei giovani, 
delle famiglie, degli 
adultissimi 

 

 

Scegliamo di curare la spiritualità incarnata, 
continuando ad educare a farci abitare dalla Parola ogni 
giorno, tramite la prima e prossima esperienza umana nel 
gruppo di pari e di Chiesa che celebra nella comunità; e ad 
offrire nell’anno momenti alti e forti di tempo dedicato 
all’ascolto del Signore che ci parla: i ritiri, le Messe sulla 
spiritualità del lavoro e le Scuole della Parola sono 
imprescindibili per l’Ac diocesana. Sulle Scuole della Parola 
presenti in diocesi: siamo grati al Signore che ci siano 
occasioni e modalità diverse, capaci di rispondere alle 
esigenze e alle sensibilità differenti del Popolo di Dio. Non 
è l’Ac o altri soggetti che propongono una scuola, è la Parola 
che si fa nostra maestra… Il circolo vita-Parola-vita diventi 
il nostro modo di osservare e agire nella realtà. 

 

Per coltivare, come 
comunità, la vocazione 
educativa delle 
persone 

 

 

 

Scegliamo di affrontare seriamente il tema del servizio. 
Che cosa vuol dire fare un servizio? Assumere delle 
responsabilità nei luoghi in cui ci si trova. Svolgere bene un 
lavoro nel luogo in cui si è vuol dire far funzionare il mondo.  
La formazione personale va di pari passo con le 
responsabilità. La formazione, che è tante cose, deve essere 
finalizzata alla responsabilità e al servizio. Servizio richiama 
la parola “servire” nella duplice accezione: essere servi, 
essere utili… non dimentichiamo nei servizi che ci sono 
chiesti di valutare “l’utilità” di quello che ci viene chiesto, 
perché a volte diciamo “sì” per obbedienza, per evitare di 
generare conflitti e spendiamo energie per cose nelle quali 
magari noi per primi non crediamo fino in fondo… 
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Scelte che guardano lontano 

 

Per curare i luoghi della 
condivisione e 
progettazione 
associativa (Consigli e 
Presidenze, équipe, 
coordinamenti) e i 
luoghi di comunione, 
collaborazione e 
corresponsabilità 
(Consigli pastorali, 
Consulte delle 
aggregazioni laicali…) 

 

Scegliamo innanzitutto di essere consapevoli e coltivare il 
tesoro che abbiamo ereditato, cioè i luoghi del 
discernimento comunitario. L’Ac ci invita a fare i 
Consigli, le equipe, le commissioni… Sono luoghi in cui 
coltivare un’esperienza formativa, in cui maturare 
atteggiamenti di confronto, di elaborazione, di problem 
solving. Sono luoghi in cui poter esercitare la democrazia, 
la progettualità, la mediazione. Non diamolo per scontato! 
Un’attenzione per il prossimo triennio da porre è viverli 
(nuovamente o per la prima volta) consapevolmente ed 
esplicitamente come occasioni di crescita personale, 
associativa e comunitaria (ecclesiale e laicale). 

                                                           
6 FRANCESCO al FIAC, 27/4/2017: dalla trascrizione integrale dell’intervento. 
7 Scritti associativi ed ecclesiali [1959-1973] di Vittorio Bachelet: Il servizio è la gioia, AVE 1992. 
8 Don TONINO BELLO. 
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Per avviare una 
riflessione condivisa 
sugli itinerari di 
iniziazione cristiana con 
gli altri soggetti coinvolti 
all’interno delle nostre 
comunità 

 

 

Scegliamo di aiutare l’ACR ad essere pienamente se stessa! 
Occorre interrogarsi, a partire dalla nostre comunità, su 
come sia evoluto il servizio educativo. A fianco 
all'educatore, se giovane, è fondamentale il supporto e 
l’aiuto della comunità e dell'associazione per trovare 
modalità, strumenti e figure che possano essergli di aiuto 
nel caso di bisogno dei ragazzi, nel rapporto con i genitori, 
con un sostegno personale, affiancandolo nella fede e con 
passione associativa. Gli strumenti all'interno dell'AC li 
abbiamo, le persone pure, dobbiamo solo riuscire a capire 
dove oggi giovani e adulti possono incontrarsi su questo. 

Occorre poi coinvolgere, spiegare e spiegarci ai parroci e 
alle famiglie che l'ACR non è solo un percorso di 
preparazione ai sacramenti (come purtroppo è diventato il 
catechismo in tante realtà, dove il sacramento è presentato 
come punto di arrivo), ma è uno strumento di iniziazione 
alla vita nella Chiesa ed un percorso che deve 
accompagnare i ragazzi all’incontro con la persona di Gesù. 
Non dimenticarsi mai di mettere il ragazzo al centro, la sua 
vita, i suoi desideri, i suoi sogni, le sue difficoltà, la sua fede. 
Ogni singolo ragazzo deve incontrare Cristo dentro la sua 
vita, ognuno nel suo modo. L'ACR deve solo creare 
l'occasione, attraverso la catechesi esperienziale e la vita di 
relazione nel gruppo, per permettere ai ragazzi di scoprirLo 
(di “svelarne” la presenza) perché Lui c'è. 

 

 

 

 

 

                                                           
9 Cfr. FRANCESCO, Rinfrancate i vostri cuori, Quaresima 2015: 

 http://w2.vatican.va/content/francesco/it/messages/lent/documents/papa-francesco_20141004_messaggio-

quaresima2015.html 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/messages/lent/documents/papa-francesco_20141004_messaggio-quaresima2015.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/messages/lent/documents/papa-francesco_20141004_messaggio-quaresima2015.html
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Scelte che guardano lontano 

 

Per tessere legami di 
fraternità negli ambienti 
di vita  

 

Scegliamo di far crescere nelle occasioni di incontro quel 
senso di amicizia che genera la dimensione comunitaria. 
Le cose hanno un altro sapore se ci si mette dietro un po’ di 
fraternità senza formalismi. Avere l’attenzione che ogni 
occasione diventi davvero accogliente. 

 

Per dare rilevanza agli 
aspetti sociali e politici 
nei nostri cammini 
formativi e per 
accompagnare i soci 
impegnati in politica 

 

 

Scegliamo di continuare ad avere un’attenzione specifica 
verso la nostra comunità civile perché la realtà richiede 
sempre un costante sforzo personale e comunitario per 
essere compresa e per formarci un’opinione critica: ma 
soprattutto coltiviamo la passione per la città altrimenti 
siamo in quella cultura dell’indifferenza che vive le strade, 
le piazze come luoghi della solitudine e non come luoghi di 
incontro. Abbiamo però bisogno di strategie nuove, che 
prevedano accanto a incontri pubblici anche modalità più 
continue di elaborazione e confronto a partire dalla realtà. 

 

 

                                                           
10 FRANCESCO, Christus vivit, 216. 

11 CV, 217: Fare “casa” in definitiva «è fare famiglia; è imparare a sentirsi uniti agli altri al di là di vincoli 

utilitaristici o funzionali, uniti in modo da sentire la vita un po’ più umana. Creare casa è permettere che la 

profezia prenda corpo e renda le nostre ore e i nostri giorni meno inospitali, meno indifferenti e anonimi. È 

creare legami che si costruiscono con gesti semplici, quotidiani e che tutti possiamo compiere. Una casa, lo 

sappiamo tutti molto bene, ha bisogno della collaborazione di tutti. Nessuno può essere indifferente o estraneo, 

perché ognuno è una pietra necessaria alla sua costruzione. Questo implica il chiedere al Signore che ci dia la 

grazia di imparare ad aver pazienza, di imparare a perdonarci; imparare ogni giorno a ricominciare. 

12 Per richiamare solo alcuni tra gli ultimi tentativi: con le scuole: gli orientamenti annuali per studenti della 

3°media e in ultimi anni delle superiori curati dal Msac, l’incontro per il 70° della Costituzione repubblicana 

del novembre 2018; con altri soggetti ecclesiali nella 3 giorni di festa del giugno 2018 nel cortile di Palazzo 

Monsignani; con la Chiesa ortodossa rumena per la festa dei 50 anni dell’ACR (1/11/2019) e con alcuni 

Comuni per le feste diocesane dell’ACR … 
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Scelte che guardano lontano 

 

Per partecipare 
attivamente ai processi 
di cambiamento in atto 
nelle Chiese locali (unità 
pastorali, parrocchie 
cittadine…) 

 

 

Scegliamo di far maturare nelle persone un 
atteggiamento costruttivo: l’ascolto è fondamentale 
per riconoscere quali sono le esperienze che ci possono fare 
crescere oggi. È faticoso abbandonare le cose che ci hanno 
costruito. Noi proveniamo da forme e strutture (non solo 
associative) più o meno buone, più o meno positive, ma 
dobbiamo distinguere il perché dalla forma stessa. 

Dobbiamo imparare il discernimento comunitario, che è 
difficile perché fa guardare le cose da tanti punti di vista. 

 Bisogna distinguere il motivo per cui facciamo le cose 
dalle forme. 

Inoltre bisogna capire chi vogliamo incontrare. A chi 
vogliamo dire qualcosa, con chi stiamo camminando. 

 

Per continuare a 
costruire alleanze 
aprendo spazi di 
confronto e 
collaborazione con altri 
soggetti che, come l’AC, 
hanno a cuore il destino 
dell’uomo e vogliono 
accompagnarlo 
attraverso sentieri di 
sviluppo, di pace, di 
solidarietà, di 
sostenibilità e di 
rispetto reciproco 

 

Scegliamo di continuare a cercare alleanze, consapevoli 
che abbiamo bisogno di crescere nel progettare insieme. 
Bisogna che usciamo da noi stessi per cercare gli altri, fare 
rete, abitare luoghi/spazi extra ecclesiali per non prenderci 
“cura” solo di chi è già dentro, e poter così arrivare anche 
fuori dai confini “canonici”. Occasioni concrete ci sono già, 
occorre decidersi a coglierle (es. RESTART, gruppi di 
pulizie di quartiere, concorsi con le scuole…) 

 

  

                                                           
13 FRANCESCO al FIAC, 27/4/2017: dalla trascrizione integrale dell’intervento. 

14 CLAUDIA FIASCHI, intervento al Convegno delle Presidenze diocesane, Chianciano, maggio 2019. 
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Per educarci ad essere 
cittadini responsabili 
che sanno abitare 
l’ambiente digitale 

 

 

Scegliamo di proseguire il rinnovamento degli strumenti di 
comunicazione e di essere presenti tramite essi 
nell’ambiente digitale, perché la prima responsabilità 
è essere una presenza positiva: per informare 
leggendo le trasformazioni sociali in atto con spirito critico 
e appassionato, comunicando con un linguaggio semplice e 
popolare, attenti alle persone e alle situazioni ma senza 
sostituirsi alle relazioni personali. 

 

 

 

 

 

 

https://azionecattolica.it/sites/default/files/xvii-assem_Bozza-doc-assembleare.pdf 

https://azionecattolica.it/sites/default/files/xvii-assem_Bozza-doc-assembleare.pdf

